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	                   Funzione Pubblica MiBACT



Roma 12 giugno 2018
Alla Cortese attenzione del 

Dott. Antonio Lampis

Direttore Generale dei Musei
antonio.lampis@beniculturali.it
LETTERA APERTA
«Disabili e non solo, vengono discriminati alla GNAM»

Egregio Direttore, dal Corriere della Sera del 12 giugno 2018 apprendiamo che un architetto con problemi momentanei di mobilità attualmente a Roma per una breve vacanza e residente nella Repubblica Domenicana, domenica scorsa ha trovato difficoltà nel visitare la Galleria 'Nazionale di Arte Moderna di Valle Giulia non compatibili per la cultura di un Paese civile.

Il visitatore, suo malgrado, ha dovuto prendere atto che nelle ampie sale espositive della Galleria Nazionale non sono presenti panche ove poter sostare.

Diversamente da quello che accade alla GNAM negli altri musei del mondo sono presenti luoghi di sosta debitamente attrezzati e servono anche per godere con più calma la visione delle opere esposte. 

Sembrerebbe che anche le scale presenti all’interno delle sale espositive, in quanto sprovviste dell’apposito corrimano, non siano proprio del tutto a norma.

A quanto lamentato si aggiunge che, a causa dell’eccessivo affaticamento, il visitatore non ha potuto raggiungere l'uscita della Galleria in quanto non esistono indicazioni relative al percorso più breve necessarie soprattutto in caso di pericolo. 


Con somma meraviglia apprendiamo che il visitatore ha fatto presente l'inconveniente agli addetti e la spiegazione è stata: “l'allestimento voluto dalla direttrice Cristina Collu non prevede, che tra le opere esposte ci sia l’inserimento di oggetti di arredo quali panche o divani”. 


Per quanto considerato ne deriva che le persone con problemi di mobilità, più o meno gravi, non possono visitare la GNAM.


Questo, sembrerebbe, sia il risultato di un altro frutto avvelenato introdotto da Franceschini nei musei del MiBACT che in questo caso, in nome di una non ben esplicitata “scelta culturale” del tutto personalistica della dirigenza, introduce discriminazioni di genere, impedendo alle persone diversamente abili di poter fruire dei luoghi della cultura. 


La CISL è convinta sostenitrice della libertà scientifica di cui deve avvalersi un Direttore di Museo ed è pienamente persuasa che la libera scelta di esporre le opere e gli artisti afferisce a tale prerogativa. 

Le questioni di cui qui si è trattato riguardano altri aspetti inconferenti la gestione culturale, ma altrettanto prioritari, se non addirittura prevalenti: in primis, il dovere di assicurare al più ampio pubblico possibile, senza discriminazioni di alcun genere, la possibilità di visitare e fruire pienamente dell’offerta educativa, in condizioni di sicurezza e il più agevolmente possibile, in tutti luoghi della cultura.
Cordiali saluti
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Il Coordinatore Generale

(Claudio Calcara)

Via del Collegio Romano, 27 - 00186  Roma

 Tel. 06/67232362 - 06/67232863 - 06/6791535 
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